
conti interna.
Al centro della scena politica ci so-

no loro, Tzipi e «Bibi», ciascuno im-
pegnato a silurare le mosse del riva-
le. Ambedue affermano di voler un
ampio governo di unità nazionale
ma il problema resta chi lo debba
guidare. In seno a Kadima si ipotiz-
za un accordo di rotazione nella pol-
trona di premier tra Livni e Netan-
yahu durante i quattro anni della le-
gislatura, in una sorta di riedizione
del patto di alternanza Shamir-Pe-

res del 1984.

SI ALZA LA POSTA

Tutti incontrano tutti: Livni vede
Lieberman (proponendogli di far
parte di un governo di unità nazio-
nale da lei guidato), Lieberman in-
contra Netanyahu che a sua volta di-
scute con Shas un governo delle de-
stre «eventualmente allargato al Ka-
dima», con «Bibi» primo ministro.
Lieberman, che politicamente è as-

sai più vicino al Likud che a Kadima,
da buon giocatore di poker si rifiuta
di mostrare le sue carte e si dice
pronto a dialogare con tutti senza
però nulla promettere. Certo, affer-
ma Lieberman, bisogna dare al Pae-
se un governo stabile al più presto
possibile per uscire da uno stato di
paralisi decisionale e fare fronte ai
gravi problemi economici e di sicu-
rezza.

LE CONDIZIONI

Ma IB, al tempo stesso, ha richieste
da avanzare per aderire a una coali-
zione di governo: lotta decisa volta
a «schiacciare il terrorismo», rifor-
ma delle legge elettorale, riforma
della legge sulla cittadinanza (che
mira a imporre agli arabi un giura-
mento di fedeltà a Israele come Sta-
to ebraico), separazione della reli-
gione dallo Stato. Quest’ultimo pun-
to è una bestemmia per i partiti reli-
giosi, in special modo per lo Shas
(ortodossi sefarditi) che durante la
campagna elettorale aveva afferma-
to che votare per IB significava «vo-
tare per Satana». Ma il responso del-
le urne impone ora anche allo Shas
di fare buon viso a cattivo gioco e il
suo leader politico Eli Ishai non
esclude più un’alleanza di governo
anche con Lieberman osservando
che dopotutto in passato «ci sono
state combinazioni politiche ancora
più estreme». Insomma, tutti i gio-
chi sono aperti. Anche troppo.❖

TROJKADEL TERRORE
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La sinistra
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Kadima

Compostadai trevincitori usciti
dalle urne in Israele - Avigdor
Lieberman, Bibi Netanyahu e
Tzipi Livni - secondo il portavo-
ce di Hamas da Gaza Fawzi
Barhoum.
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Salman
Rushdie

Sempre valida anche dopo vent’anni la fatwa contro lo scrittore anglo-indiano Sal-
manRushdieemessanel1989perilsuoromanzo«VersettiSatanici».Loassicurailportavo-
cedelministerodegliEsteri iranianoHassanQashqaviaduegiornidalventennale,spiegan-
do che comunque non è unadecisione politicamabasata sulla Sharia, la legge islamica.

La destra

Con27seggi, il LikuddiBenja-
min «Bibi» Netanyahu, è il secondo
partitod’Israele. È andatomenobe-
nediquantoprevedesseroisondag-
gi della vigilia, che proiettavano al
primopostoilpartitofondatodaMe-
nachemBegin.Mail successoè indi-
scutibile: il Likud è passato dal tra-
collodellapassatalegislatura(quan-
doerascesoa12seggi)ai 27dioggi:
più che un raddoppio.

Cambiano le stagioni politi-
che, nascono e muoiono le più di-
sparate coalizioni di governo, ma
Shas, il partito ultraortodosso se-
fardita, riesce sempre a mantene-
re pressoché intatta la sua forza
elettorale.Nelleelezionidimartedì
scorso il partito dell’ottuagenario
rabbino Ovaia Youssef ha ottenu-
to 11 seggi e il 9 per cento dei con-
sensi, rafforzando la generale
avanzata della destra israeliana
nel Paese.

L’ultradestra

Tutti gli analisti concordano:
con i suoi 15 seggi, Israel Beitenu (IB,
Israele Casa Nostra) di Avigdor Lie-
berman sarà l’ago della bilancia nel-
laformazionedelnuovogoverno.Ul-
tranazionalista,arabofobico, IBha la
sua base di consenso elettorale so-
prattutto nella comunità russa (un
milione di persone, il 20% della po-
polazione d’Israele). Lieberman ha
promesso testdi lealtàper ilmilione
emezzo di cittadini arabi israeliani.

Il peggior risultato nella storia
delpartitochehafatto laStoriad’Isra-
ele. IlpartitodiDavidBenGurion,Gol-
da Meir, Yitzhak Rabin. Ormai solo
quarto partito, con 13 seggi e appena
il 10percentodei consensi: un risulta-
todisastrosoper il Partito laburistadi
EhudBarak, cheha sofferto un trava-
so di voti a favore del centrista Kadi-
ma ed esce umiliato dalle urne. Una
crisidi identitàediradicamentosocia-
ledifficiledarecuperare. «Piombofu-
so» non ha aiutato Barak.

Tzipi Livni saluta dopo la vittoria per un seggio

Il centro

Ventottoseggi.Oggiè il primo
partito d’Israele. L’allieva (Tzipi Liv-
ni) è stata all’altezza del maestro
(ArielSharon),radicandonellasocie-
tàisraelianaunpartito, ilKadima,na-
tonelnovembredel2005suiniziati-
va dell’allora primo ministro Ariel
Sharon che decise di uscire dal
Likud per dar vita ad una formazio-
ne di matrice centrista, fuori dagli
schemi tradizionali.

Tzipi Livni fu tra i primi a seguire
nella nuova avventura «il generale
Arik». Nel partito sono confluiti an-
cheesponentidiprimopianodelLa-
bour,acominciaredall’attualecapo
dello Stato israeliano, Shimon Pe-
res. Tra i suoi dirigenti più rappre-
sentativi c’è Dalia Itzik, presidente
dellaKnesset, ilparlamento israelia-
no.

Fautore di un accordo di pace
con i palestinesi fondato sul princi-
piodidueStatiperduepopoli, ilpar-
tito della Livni ha pescato consensi
asinistra(Labour)proponendosico-
me l’unica forza politica in grado di
contrastare l’avanzata del Likud di
BenjaminNetanyahu.
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